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...................................................IL CONVEGNO

Culture
e saperi:
ripensiamoli
italiani

TULLIO DE MAURO

D a giovedì 9 marzo a sa-
bato 11 si svolgerà a
Sorrento, nel cinema

teatro Armida, il ventottesimo
convegno nazionale del Cidi -
Centro di iniziativa democra-
tica degli insegnanti. Il tema è
tutto al plurale: «Le culture e
i saperi della scuola». Ed è un
tema ben formulato.

I plurali, come sanno i buo-
ni grammatici, sono concre-
tizzanti. La «grazia», la «bel-
lezza» o il «vizio» indicano
qualità in modo generale e
astratto. E invece «le grazie»,
«le bellezze» e «i vizi» indica-
no le manifestazioni concrete
di quelle qualità. Dietro la
scelta dei plurali, «le culture»,
«i saperi» c’è dunque anzitut-
to un bisogno di riconoscere,
individuare e proporre in una
prospettiva concreta, operati-
va, i contenuti di cultura e co-
noscenza della scuola di oggi
e della scuola italiana che il
ministro Berlinguer (sarà pre-
sente e parlerà l’ultimo gior-
no) ha sospinto sulla via di un
ripensamento e di un riasset-
to profondo.

Riuscire a soddisfare que-
sto bisogno di uscita dal gene-
rico è la prima giusta scom-
messa del convegno. Riuscir-
ci o almeno mettersi su una
buona strada è tanto più im-
portante in questo momento.
Approvata la riforma dei cicli
scolastici, definiti i grandi ca-
nali della secondaria superio-
re, ministero e Parlamento
devono elaborare, discutere e
approvare un piano di fattibi-
lità della riforma, in cui una
parte centrale devono avere la
definizione degli obiettivi
concreti delle successive tap-
pe degli insegnamenti.

Nei venti anni trascorsi a
più riprese diverse parti dei
contenuti sono state rivisita-
te: prima i programmi della
media inferiore, poi quelli
delle elementari, poi ancora
quelli dei bienni e trienni del-
la scuola mediosuperiore, in-
fine, a due riprese, gli orienta-
menti della scuola dell’infan-
zia. Non sempre il lavoro fu
facile, perché, specie per le
superiori, dovette svolgersi
nel vuoto legislativo e quindi i
programmi varati dalla com-
missione presieduta da Be-
niamino Brocca sono restati
programmi proposti a titoli
sperimentale, ancorché larga-
mente adottati da singoli isti-
tuti; e perché, come si vede
dall’elenco, si svolse con un
fastidioso su e giù per la scala
delle età e degli ordini di
scuola: fuori dunque di un ri-
pensamento organico e unita-
rio.

La legge di riordinamento
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«I l sospetto avanzato da Sy-
los Labini, che la legge
sulla parità sia basata su

un aggiramento della norma co-
stituzionale, è reale. E non va
accantonato. Ma si è trattato di
una scelta politica. Di un com-
promesso inevitabile con i catto-
lici. Necessario per ragioni ge-
nerali. E poi la Costituzione, co-
me dice lo stesso Sylos, non è
una realtà immobile». Dunque,
giudizio ambivalente quello di
Gianni Vattimo - filosofo, mem-
bro della direzione Ds e deputa-
to europeo - sulla parità scolasti-
ca appena varata dal governo.
Critico, e lo si vede bene, soprat-

tutto sul «finanziamento» indi-
retto dello stato alle famiglie bi-
sognose. Che potranno iscrivere
i loro figli alle scuole private,
usufruendo di borse di studio,
libri e benefits fiscali. Qui - co-
me hanno rilevato in molti tra i
laici - il «senza oneri per lo sta-
to» della Carta Costituzionale
verrebbe aggirato. E nondimeno
alla fine, pur venata di dubbi,
l’opinione di Vattimo sul prov-
vedimento si rivela tendenzial-
mente positiva. Perché, di là
della disputa giuridica, al teori-
co del «pensiero debole» non
sfugge un punto di fondo: «La
possibilità, insita nella legge, di

sottoporre tutte le scuole a con-
trolli di qualità pubblica». Ra-
gion per cui - prosegue Vattimo
- «da un punto di vista laico
questa legge non è affatto un
scandalo. Anzi».

Vattimo,laleggesullaparitàèco-
sa fatta. Eppure, malgrado l’a-
pertura alle private, Forza Italia
protesta: «Hanno statalizzato la
scuola, imponendo regole comu-
ni!». Intanto non è stravagante
questa ripulsa a tutto campo del-
leregole?

«È una ripulsa senza fondamento.
Forza Italia avrebbe voluto il
”buono scuola”. Cioè la privatiz-
zazione della scuola a spese dello
stato. Ma sarebbe stato assurdo e
inconcepibile.Semmai idubbiso-
no altri. E vertono sulla costitu-
zionalitàdelprovvedimento».

Allude al «senza oneri per lo sta-
to» previsto dalla norma costitu-
zionale per la creazione di scuole
private?

«Quel divieto c’è. Inutile negarlo.
E lascio ai costituzionalisti il giu-
dizio finale sulla questione. In
realtà, come è evidente, il provve-
dimentoènatodauncompromes-
so. Da non respingere in linea di
principio, ma nemmeno da ri-
muovere. Se non fosse stato per il
Ppi, questa legge non si sarebbe
mai fatta. Lapolitica è fattadime-
diazioni. E io non mi scandalizzo
piùditanto».

C’è il «senza oneri», nella Costitu-
zione, ma anche il diritto al plu-
ralismo educativo, da rendere ef-
fettivo...»

«Forse nella Costituzione c’è una
contraddizione. Del resto non è
che la Costituzione sia immodifi-
cabile. Comunque il problema è
stato risolto sul piano politico. E
forse non è stata una grande vitto-
riadellasinistra...».

Laleggenonriaffermailprimato
pubblico, pur nel quadro di
un’offertaformativadiversifica-
ta?

«L’offerta diversificata c’è già nel-
la scuola pubblica. Dove insegna-
no cattolici reazionari ed estremi-
sti di sinistra. Il pluralismo non
passa necessariamente per il rico-
noscimentodelleprivate».

Interminiliberalisì...
«Forse sì. E forse oggi il problema
dell’unificazione civica e sociale
degli italiani è meno urgente di
quantononfossenell’Italiadeldo-
po-Risorgimento. Tuttavia, resta
il tema dell’eguaglianza. Assicu-
rata innanzitutto dalla formazio-
ne pubblica. Inoltre, l’educazione
pubblica è quella che garantisce
meglio il pluralismo e l’articola-
zione. L’universalismo laico, che
tiene insieme le diversità, è supe-
riore alla frammentazione in
scuole ispirate da princìpi ideolo-
gici antagonisti e autosufficienti.
Che cosa accadrà quando gli isla-

mici chiederano scuole ispirate ai
lorodettami?»

La legge prevede tanti «progetti
educativi», conformi però ai
«princìpi fondamentali» dello
stato democratico. Dove passa il
confinetraprimiesecondi?

«Percapirlo,bisogneràattendere i
regolamenti attuativi della legge.
Dovrebbero prevedere un con-
trollo sulla qualità dell’insegna-
mento. E una verifica di confor-
mitàdeiprogettiscolasticiaiprin-
cìpi fondamentali. Fino ad ora
tutto questo non è stato fatto vale-
reneiconfrontidellescuolepriva-
te».

Questa legge non è una buona oc-
casionealriguardo?

«Vedremo, vedremo. Sarà una
buona cosa se vi sarà un effettivo
controllo. E non certo sull’ideolo-
gia delle singole scuole, bensì sul-
l’effettiva rispondenza dell’inse-
gnamento ai fini dell’educazione
pubblica.Laprimaverificadafare
sarà quella sull’eguglianza di di-
ritti tra docenti dei due settori.
Non dovrà essere possibile licen-
ziare i divorziati, o i non credenti.
Il chedinormaaccadenellescuole
religiose.Poibisogneràchegli sti-
pendisianoequiparabili».

Ci sono tante altre cose nella leg-
ge: ad esempio la garanzia, ovun-
que,diorganicollegiali...

«Sì, epoi il sistemadei concorsi, le
abilitazioni per tutti. Benissimo.
Ma a questopunto le scuole priva-
te saranno ancora “private”? Sic-
ché, seppurdalmiopuntodivista,
sarei tentato di dare ragione ai so-
stenitori delle private. È vero, i li-
beristi e i religiosi ottengono il
sussidio per le famiglie sotto un
certo reddito. Ma devono confor-
marsi a una disciplina pubblica,
sino ad oggi schivata. In termini
laici, in fondo, questa legge non è
affattounoscandalo.E inItaliasa-
rà come in Francia. Dove sussidi,
e aperture ben più ampie per le
private, si accompagnano a con-
trolli e criteri statali molto rigoro-
si».

In conclusione, con la legge di pa-
rità, vince una nuova concezione
laica,piùarticolataeseria?

«Accetterei questa conclusione
solo dopo aver visto bene le leggi
di attuazione e la loro traduzione
pratica. Ho il sospetto, per come
funzionano le cose in Italia, che il
sistema di verifica sia alla fine
troppo blando e addomesticato. E
ci vorrà molta attenzione ai pro-
grammi delle private. Al loro fun-
zionamentoquotidiano.Adesem-
pio, nelle scuole religiose ci saran-
no più ore di religione? D’accor-
do, ma devono prevedere l’inse-
gnamento religioso anche per le
altreconfessioni».

In definitiva il governo mette a
segno due colpi in uno: cicli e pa-
rità. Non era mai accaduto, per-
ché le coalizioni erano a rischio
sucertitemi.Nonèunsuccesso?

«Sì, dobbiamo riconoscerlo. Ma
sono molto curioso di vedere co-
me andrà avanti il processo rifor-
matore. Mi auguro che resti coe-
rente, in corso d’opera, con i prin-
cìpidellalaicitàdelloStato».

Un disegno di Marco Petrella
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«La Costituzione non è una realtà immobile»

Vattimo: «Cari laici
parità non è scandalo»
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«PROVVEDIMENTO NATO DA UN COMPROMESSO. IN

TERMINI LAICI QUESTA LEGGE NON È AFFATTO UNO

SCANDALO»: IL FILOSOFO GIANNI VATTIMO RISPON-

DE AI LAICI PER I QUALI IL NUOVO PROVVEDIMENTO

VIOLA I PRINCIPI COSTITUZIONALI.
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